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ILREPORTAGE.Una rivista americanadedicasette paginealle bellezze della spondabresciana dellago, descrittadalpunto divista storico, artisticoearchitettonico

NEWYORKLEGGEILGARDA
DaSirmione alVittorialediGardone passando daDesenzano eSalò: «Èunaterra riccaditesori edipaesaggi meravigliosi»
Vincenzo Corbetta

Nella Grande Mela, ora, del
Garda bresciano conoscono
tutto: la storia, le bellezze.
Sanno dove soffermare lo
sguardo su «un mondo ricco
di meraviglie e tesori da am-
mirare».

La definizione è di Goffredo
Palmerini, giornalista nato a
L’Aquila, del quale è stato vi-
cesindaco, e compare sul nu-
mero di novembre-dicembre
di i-Italia NY, una rivista in
distribuzione in 60 mila co-
pie a New York. Al reportage
di Palmerini i-Italia NY dedi-
ca 7 pagine, corredate di foto
suggestive. Un viaggio sulla
sponda bresciana del lago di
Garda, che tocca Sirmione e
Desenzano, Salò e Gardone
Riviera, ultima tappa.

PALMERINI descrive il Garda
con l’orgoglio di un italiano
ma nello stesso tempo con lo
stupore di un turista america-
no che arriva in Italia. La sua
meraviglia è la stessa - ugua-
le e contraria - di un italiano
che visita per la prima volta
gli Usa. Abituato agli spazi
immensi, alle metropoli col
panorama dominato dai grat-
tacieli, a lunghi tratti deserti-
ci, ora si trova in una terra co-
sì suggestiva, «dal clima tem-
perato e mite che favorisce fe-
condi vigneti - e tra i vini tipi-
ci del lago vengono citati Lu-
gana, Bardolino e Garda -,
un’intensa coltura di ulivi e
persino la crescita di cedri,
aranci, limoni altrimenti im-
possibile a questa latitudi-
ne».

Il viaggio di Palmerini, che

risale allo scorso anno autun-
no «in una giornata di sole e
con un venticello leggero che
increspa le onde che disegna-
no arabeschi di schiuma», ini-
zia uscendo dal casello di Sir-
mione dell’autostrada A4 e la
prima segnalazione riguarda
la Torre di San Martino della
Battaglia, «che richiama il

sanguinoso scontro dell’eser-
cito piemontese contro quel-
lo austriaco nella Seconda
guerra d’Indipendenza del
nostro Risorigimento».

Nella discesa verso il lago,
«gagliardo, di un azzurro in-
tenso, trapiantato di vele»,
vengono sottolineate «la gra-
devolezza delle architettu-

re», a Colombare «le piante
ben curate e le case pastello».
Poi Sirmione con il suo «ma-
gnifico maniero, costruito al-
la fine del Duecento». E anco-
ra «l’impianto medievale del
borgo, i negozietti, bar e le
fantasiose vetrine che si affac-
ciano sulle stradine d’acciot-
tolato».

E sottolineando «la vista
stupenda del lago dall’apice
del promontorio», si passa a
Desenzano, «la capitale del
Garda non solo per la sua di-
mensione - ha quasi 29 mila
abitanti - ma per l’abbondan-
za di meraviglie, per la quali-
tà delle iniziative culturali
che si svolgono tutto l’anno».

NEL RISALIRE la sponda bre-
sciana vengono menzionati
come meritevoli di una visita
i castelli di Lonato, Soiano,
Moniga e San Felice, la Roc-
ca di Manerba. Ed ecco Salò,
«incantevole cittadina», che
conserva «ancora in parte
una limpida struttura di ric-
co e potente borgo medievale
la cui impronta fu purtroppo
mutilata dal terremoto del
1901». Il centro storico è
«splendido», dominato dalla
«mole del Duomo tardogoti-
co col suo magnifico porta-
le», con l’impianto urbano
«riconoscibile seguendo il
profilo del lungolago».

Il viaggio si chiude a Gardo-
ne Riviera, che significa «Vit-
toriale degli Italiani». Palme-
rini, abruzzese, sente forte la
suggestione dell’omaggio a
Gabriele d’Annunzio, il Vate
nato a Pescara, «seduttore
implacabile come implacabi-
li erano le sue passioni».

E il viaggio, tra un cenno sto-
rico e una descrizione archi-
tettonica, si chiude con «la vi-
sta mozzafiato sul lago imper-
lato di riflessi e nell’azzurro il
profilo verdeggiante dell’iso-
la del Garda, regina del Bena-
co». Sì, ora nella Grande Me-
la della sponda bresciana del
lago sanno tutto. •
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Sichiamai-Italy NY,ènato nel
2012edèunacostola di
ww.i-italy.org,il portale
multimedialededicato all’Italia.
Larivista, rigorosamentein
linguainglese, èindirizzataal
foltopubblico americano con la
passioneper l’Italia.«Un
magazinecon il cuore», lo ha
definitola direttriceLetizia
Airosnell’editoriale delprimo
numero,datatodicembre
2012.

LARIVISTA bimestrale ha
dedicatoampi servizi alle
bellezzedell’Abruzzo,la
regionedove ènato Goffredo
Palmerini, l’autore del
reportagedi7paginesulla
spondabrescianadellago, sul
Gargano,suMateraela
Basilicata:«Tutti coloroche
hannolavoratoallanostra
rivisita-aggiunge LetiziaAiros
-,condividonola passione per
l’Italia, specialmenteper quella
aldifuoridei confininazionali».

Conil passardeglianni i-Italy
NYsi ètrasformatoprestoin
unvero eproprionetwork
editorialecheabbracciail web,
lastampa, la Tveil cellulare.Su
NycLife-Channel25, la
stazionetvufficialedel
comunediNewYork,vain onda
unprogrammasettimanalesu
tuttociòchediitaliano c’ènella
GrandeMela. •

Ilmagazine
cheracconta
gliitaliani

Irene Panighetti

«Libri che creano l’occasione
per fare rete e che diventano
compagni di viaggio che fan-
no pensare»: con queste pa-
role la vicesindaco di Brescia
Laura Castelletti ha definito
la seconda edizione di «Libri
in Movimento», una rasse-
gna letteraria itinerante sul
territorio bresciano organiz-
zata dall’associazione Magno-
lia Italia, con la rivista di lette-
rature Inkroci, i circoli Arci
Caffè Letterario Primo Pia-
no, Colori e Sapori e Puerto
Escondido L’Altro.

A queste realtà promotrici
dell’edizione 2016, se ne so-
no aggiunte altre per un tota-
le di 15 soggetti, sostenuti da
3 sponsor e da 10 enti patroci-

natori, tra cui Comune e Pro-
vincia di Brescia, Comuni di
Iseo, Provaglio d’Iseo, Conce-
sio, Calvagese e Roncadelle,
Fondazione Asm, Fondazio-
ne S. Pietro in Lamosa di Pro-
vaglio d’Iseo e Cgil Brescia.

LA RASSEGNA è nata «con
l’idea di rivoluzionare la logi-
ca della presentazione di li-
bri: non partire dall’autopro-
mozione di un autore ma da
un tema al quale affiancare
chi scrive e chi legge in un dia-
logo partecipato, che rende
la scrittura un impegno socia-
le come propulsore di cultura
condivisa», ha spiegato Lara
Gregori, vicepresidente di
Magnolia e caporedattrice di
Inkroci. Una «rete che veico-
la messaggi importanti», ha
aggiunto Achille Gasparotti

della cooperativa Zeroventi,
o anche un insieme di realtà
in cui spicca la rete delle oltre
200 biblioteche provinciali,
come quella di Concesio che
si prefigge l’obiettivo di «fare
della biblioteca la piazza del
sapere diventando luogo di
incontri dove discutere di
passioni e interessi umani»,
ha dichiarato il responsabile
Marco Ardesi che ha messo a
disposizione della rassegna
l’Apecar che trasporta libri.

Da gennaio a maggio ci sa-
ranno occasioni di scambio
in tutta la provincia, attorno
a un tema mensile: a gennaio
«Eros», a febbraio «L’Altro»,
a marzo «Prigionie», ad apri-
le «Gioco» e a maggio «Futu-
ro». Il primo appuntamento
«rappresenta la quintessen-
za di Libri in Movimento per-
ché si tratta di un libro di un
fotografo di viaggi impegna-
ti, reso possibile nella ersione
italiana da un movimento di

persone», ha specificato Da-
miano Delledonne, dell’asso-
ciazione Andata e Ritorno
nell’invitare all’incontro di
giovedì sera, alle 20.30 alla
Camera del Lavoro in via Fo-
lonari 20, a Brescia.

Sarà una serata dedicata a
Cosma Casagrande, infermie-
re bresciano e appassionato
escursionista, morto il 10 lu-
glio 2015 nel calarsi dalla pa-
rete Orage d’étoile, sulle Alpi
francesi. Cosma aveva inizia-
to a tradurre il libro «Conver-
sations avec le Photogra-
phe», per far conoscere le
azioni di Didier Lefévre, foto-
reporter di Medici senza fron-
tiere. Il libro è stato pubblica-
to da LiberEdizioni, i cui re-
sponsabili (Marcello Zane e
Rosalba Albano) saranno
presenti giovedì sera con i ge-
nitori di Cosma.

Fino a maggio il venerdì
(tra le 18.30 e le 20.30) 4 ap-
puntamenti per ogni tema
per oltre 20 autori diversi: i
dettagli aggiornati sul sito
www.librinmovimento.it e
su Facebook. Infine il festival
di giugno (luogo in via di defi-
nizione) sui «Mestieri del Li-
bro», per conoscere le figure
che generano e promuovono
la creatura libro. •
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I-Italy NY

VistidaNewYork:
«Desenzano
èlacapitale
nonsolo
perledimensioni
Salòincantevole»

«Libri in movimento» difronte all’Apecarmascotte

«Terraferita»
sabatoaGussago

L’associazioneLevidiGussagosi
preparaainauguraresabatoalle
17«Terraferita»,lamostra
fotograficaorganizzatadalla
ConsultaperlaCulturaela

qualitàdellavitacon
l’assessoratocomunalealla
Cultura,inseritanelprogetto
«Tempoditerra»promossoda
settembre.Lamostranascedalla

sensibilitadi8donnecolpiteda
tumorealsenochehannovoluto
raccontarsiperimmagini.Sisono
fattefotografareconleloro
cicatriciFederica,Rossana,Itala,

Tiziana,Iole,Ivana,Barbarae
Cristina:28leistantanee,conuna
seriedipannellirealizzata in
collaborazioneconLegambiente
diBresciapersensibilizzarei

cittadinisulproblemadeitumori
edell’inquinamentobresciano.E
domenicailCorodaCamera
Calliopeproporràunconcerto
conbranilegatiallaterra.
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